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«Da Casardi ho avuto solo una informazione scarna e incolóre» <f 

i: dopo il 1974 non ho saputo 
più nulla dell'indagine f atta dal Sid 

' < : . . :..*ì£ 

Ma nel suo intervento alla Camera non ha spiegato perché, divenuto presidente del Consiglio, non chiese notizie sull'esito 
dell'inchiesta - Le autodifese di Di Vagno e Magnani Noya: abbiamo avuto gli assegni da Musselli per motivi prof essionali 

ROMA — L'attenzione e la 
' curiosità che si erano arcuimi-
• late per 11 ore a Montecitorio, 

. si sono scaricate poco dopo te 
-fr di-sera, nel giro di pochi 
minuti, quando finalnirnte 

. Giulio Andreutti — chiamalo 
1 .in causa dal compagno Di Gin» 

Ho — ha dato la sua versione 
. del fatti, o meglio del versan­

te che lo riguarda. Chi s'aspel-
Uva clamoroso rivelazioni è 

/stato deluso; deluso ; anche 
chi, più concretamente, alien* 
deva - dall'ex : presidente '•• del 
Consiglio un effettivo chiari­
mento della, sua. posizione. ,•• 

•"'.' Andreolti ha sostenuto a nel 
modo più netto ed inequivc 

. co D che nell'autunno del '74 
. il capò del SIDI Casardi lo 

:. informò solo del fatto che, nel 
" corso di una indagine su quel 
; tal Folignì fondatore del «nuo­

vo partito, popolare», «risili-
tarano conìatti Ha approfondi­
re, con ambasciate straniere 

;\ .e con alcuni alti ufficiali ». 
Un'informazione a scarna e in-
colore », ha ripetuto, che anon 
toccava minimamente la cor­
rettezza delle persone, specie 

'dei militari D: altrimenti 
.gl'ammiraglio ..Casardi mi 
avrebbe informalo ». E lui. 

'. Andreolti non ' nutrì in ." se­

guito alcuna curiosità per gli 
esiti della « generica comuni-
cazìone dell'ammiraglio*? No, 
a non era tale da suscitare 
in me anche un semplice m* 
teresse a anche se proprio lui 
aveva consigliato* di- a conti-
nuore ed approfondire l'inda­
gine ». 

Poi, assai meno " generica, 
una hordata anche ai servizi 
segreti ^riformali: Andreolti 

si è detto infatti « pnrttcolar-
mente ' contrariato : nel(\dóver 
constatare come negli anni dif­
ficili e drammatici dal '7n al 
'79 il governo ignorasse quan­
to era stato in precedenza ac­
clarato i da • un organo dello 
Statò ». Infine'' l'ex «presiden­
te del Consiglio ha ripetuto 
di non aver mai visto né co­
nosciuto prjma I'ernrelli. ben­
ché abbia avuto con.lui un 

f: '':•. " ' ^ •• i ;?•• ' . '• / :" )•••• * ; 

f * i 
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Sugli scandali manifestazioni del PCI 

in molle città e province del Paese 
Iniziativa e mobilitazione delcofnunlstl attorno alla gra­

vissima questione degli scandali. Manifestazioni al svolgo­
no nei prossimi giorni in tutto il paese. Tra le più Importan­
ti quella Indetta per domani * Roma dove alla ore 10 par­
leranno al teatro Adriano i compagni DI Giulio, presiden­
te del gruppo comunista alla Camera, e Pèrna, presidente 
dei senatóri comunisti. Altre mahif esazioni di rilievo quel' 
le di Milano con Cossutta (oggi e domani). Salerno con Bas-
solino (oggi), Napoli con Napolitano (oggi, domani a Poz­
zuoli), Venezia con Occnetto (oggi), Bologna con Adriana 

„Seroni (oggi) e Tortorella (domani), a La Spezia (lunedi) e 
Savona (martedì) con Reichlin, Caserta con Mlnuccl.(oggl). 

-Altre manifestazioni, sonp In programma: oggi a Roma-via 
fomentarla con Bianca Braccltorsl, Civltanova March* (Ca­
stelli), Mantova (Chiarante), Napoli (Libertini), Portomar-
ghera (Macciotta). Catania (Licia Perelll), Orvieto (San­
dro, Lucca (Triva); domani a Rlonero-Potenza (La Torre), 
Castrovlllari-Cosenza (Mussi) ; martedì a Roma-Tufello (Brac-

' cltorsl), Firenze (Pavollni). .. {•y.?i'\< .-;•' --^- j -> : ] .* 

rapporto f (a imo r sólo -o) epi­
stolare:; per', via ideila comune 
tendenza a ricorrenti einicra-

a Mi scrisse per sa pera nie 
come mi curassi,'e gli risposi 
indicando , una medicina, mi 
ringraziò •>• spedendomi * .una 
relazione sul suo tipo dt'mal 
di testa, ma era di origine 
diversa dal mio ». ' ! 

Il fatto che Andreolti fosse 
.tanto più preciso sulle emi­
cranie che sul resto ha sug-

.gerito a;Fernando''Di Giulio 
un ' breve commento:' « Dalle 
dichiarazioni dcll'on. Andreot-
ti non sono emersi elementi 
nuòvi che consentano di chia­
rire dubbi e perplessità sulle 
. rnmplèssi , vicende che abbia-, 
ma discusso per l'intera gior­
nata ». v i 

Poi è stata la volta delle; 
et questioni personali di Ma­
ria'Magnani Noya e~di Giu-

'seppe Di Vagno. I due sotto*' 
segretari socialisti hanno ri­
badito di essere «tali pagati 
da Musselli per regolari pre­
stazioni ( professionali, come 
avvocati. 9 Ho \la coscien­
za .a • posto — ha detto la 
Magnani Noya —: non ho 

•. bisogno di dimettermi per di-
' fendermi mèglio, proprio per-
'chè non devo difendermi da 

{•*#.* Uh,-. i-v;^ f:'y- *.,--..-.'yvì .yV*-:-vi 
niilla se non dal ' malcostume 

''•nei. fare politica ». Analogo il 
tenone dell'intervento di Di 
Vagno, ma con una singolare 
insistenza sulla onorabilità 
del petroliere latitante: « L'ho 
conosciuto come persona per­
bene, e ,tale là devo ri­
tenere- fino alla prova, delle. 
arcnse ».- Opinabile il suo giu­
dizio che le dimissioni a non 
ìono- opportune »? a Mi fido 
della mia coscienza. E in ogni 
caso in "queste .cose non tc*è 
uno schema fisso ». i ?ÌÌ ì; .>.-*»: 
. \Ipfine l'ex capo del Sjd, Mi­
celi. che ' dai bandii missini 
ha contraddetto il ministro 
della difesa, logorio aveva de­
nunciato, Ira le pràtiche scan­
dalose dei servizi segreti pre-
riformà, che ingenti somme 
potevano essere amministrate 
senza alcun controllo di chi-' 
chessia. E* vero che esisteva 
uno stanziamento per attività 
riservate — ha ammésso Mi-: 

celi —; ma « i7 controllo stili*' 
uso : di questi fondi veniva 
operato ogni tre mesi dal mi­
nistro della difesa in carica, 
e la documentazione contabi­
le' dovrebbe essere ancora ne­
gli archivi dei servizi ». ' •'• 

lì vertice di 
maggioranza la 

prossima settimana 
ROMA — SI fata '« vertice ' 
della • maggioranza sugli 
scandali? E quando? Ai 

.rimargini della seduta di ieri 
della Camera .vi è stata an- • 
che -'* una • continua ^ altalena 
di voci a questo proposito. 
Spadolini ha detto-di avere 
chiesto una riunione "a quat­
tro ancora prima di Craxl. 
Porlani : ha precisato di es­
sere favorevole: "arissi;v.di- es- : 
sere disposto à fare il ver­
tice' nel giro ,di 24 ore, cioè ; 
oggi. Ma Craxi (ci sì è poi 
ricordati) non era a' Róma. . 

'• Cosi il vertice slitta • alla .-
prossima settimana., Forse a, 
.martedì. Prima: -però Piccoli.: 

..dovrebbe incontrarsi • . con i 
Craxi,: per. chiarire i punti ? 
controversi che sono stati ' 
al centro delle • polemiche ] 

'•-, dei giorni scorsi ' fra DC • e 
PSI. Vi è poi un altro a- ' 
spetto: a che cosa può ser- ' 

. vire un vertice sulla « que- ' 
stione morale», .dopo il di-; 
battito, alla Camera, e dopo < 
che il govèrno ha ' preso la ; 
posizione che ha preso? ' 

r-*?ÌM&-8* mm 

Gli sviluppi dell'inchiesta della magistratura su I contrabbandò 

Dai petrolieri a Freato 
I complicati meccanismi della contabilità «in nero» - Tangenti per cucire la bocca a chi doveva controllare e 
a chi coordinava il meccanismo - Il finanziamento di un gruppo politico - Il ruolo dell'ex collaboratore di Moro 

di assegni 

MILANO - Una contabilità 
e in nero», incentrata su di 

- un -movimenip di assegni, fa 
> la sua comparsa neii'inchie-: 

ita : sul contrabbando di oli 
e^nioerali coordinato dai -lati­

tante Bruno Musselli. Quanti 
di questi assegni sono finiti 
nelle mani di Sereno Freato? 
L'interrogatorio cui ; l'ex col­
laboratore di Moro è stato 
sottoposto dai magistrati pa-

. re- avere insistentemente ruo-
. tato- proprio su questo punto. 
' : - Freato, a quanto ha dichia­

rato ai. giornalisti, si è giusti­
ficato affermando che gli as­
segni da. lui riscossi riguar­
dano. rapporti di affari avuti 

. con ' Musselli e ' coprevendite 
.di immobili. • La spiegazione 
non deve avere molto convin-

. to..i magistrati che hanno 
heile'manj'la documentazione 
.della Biturhoil e della Sofimi. 

^Infatti proprio ai magistrati 
\e ,allà Guardia* di Finanza, 
"che "per .prima ha studiato e 
(sniascherato il meccanismo 
dèi contrabbando, è apparso 
un' rapporto di stretta . con­
nessione .'fra emissione degli 

! Rasseghi, movimento del pro­
dotto, di contrabbando, premi 
pagati a ' ditte • compiacenti 

.che _ rilasciavano fatture e 
. .bollette. per accreditare tali 
' movimenti' "e. soprattutto. 
'tangenti versate per cucire le 

bocche a chi doveva control­
lare e tangenti versate a chi 
coordinava, su scala naziona­
le,, il meccanismo. . • 

:'•[• E': qui che si appunta l'in­
teresse del magistrati per in­
dividuare te dlmerjsidhi-* po­
litiche » del contrabbaddol^ il 

- ̂ ùò .rapporto " cob ; a - potere.' 
v.Come ; si . muove.; - r inchiesta 
della magistratura dopo l'in­
terrogatorio di Freato? 

Si può dire che verranno 
seguiti tre filoni. 

Pajetta 
:*; replica; 

a un'ingiuria 
di Freato ( 

ROMA - < Pajetta ha det­
to che ne uccide più Frea­
to che le BR». A un gior­
nalista che, intervistando­
lo. gli riferiva questa bat­
tuta. l Sereno Freato -, ha 
risposto: « Bisogna essere 
Pisano:per dire una cosa 
del -genere: e Pajetta è 
come Pisano». Conversan­
do con ì giornalisti a Mon­
tecitòrio fl.compagno Gian 
Carlo Pajetta ha cosi re­
plicato: «Considero questa 
come un'ingiuria -grave. 
Non per questo presenterò 
querela. Riterrei altrettan­
to e forse più grave l'in­
giuria : se Pisano dicesse 
che io sono come Freato ». 

, H primo, appunto, è quello 
degli assegni dati con conti­
nuità e metodicità ad un 
gruppo politico: si tratta dì 
un gettito con il quale il 
gruppo, probabilmente, si fl-^ 
nahziava. Del resto proprio 
questo gruppo presiedeva, 
forse in modo ' esclusivo, al 
contatto con il vertice corrot­
to della Guardia di Finanza 
consentendo che il mecca­
nismo si mettesse in moto. 

Ecco che divengono impor­
tantissimi, per questo primo 
aspetto, una serie di libretti 
bancari di tipo particolare, 
sequestrati da tempo. Debbo­
no essere parecchi, tanto da 
formare quasi una entità a 
sé. una «gestione» particola­
re all'interno di quella con­
tabilità «nera» individuata 
dai magistrati. Anche a que­
sto proposito gli inquirenti 
valutano la posizione . di 
Freato. \ ;:V | [ • : ' j l ' . \ ' 

Una seconda direzione.'che 
verrà seguita, è • quella delle; 
ditte che - hanno acquistato il 
'prodotto /•' di contrabbando: 
tutte queste - hanno natural­
mente trattò notevoli vantàg­
gi partecipando al traffico il­
lecito, E*, questo t l'aspetto 
meno .rilevante sul piano po­
litico: molte di queste ditte 
hanno accettato perché si so­
no trovate di fronte ad un 
prodotto - che costava assai 
di meno e che potevano ri­
vendere, invece, a prezzo uf-
fkiàle. \';\ '•• i' '•: ; - • '.* 

La terza direzione di inda­
gine è costituita dalle ditte 
che si prestavano a rilasciare 
pezze - di ' appoggio per un 
movimento fasullo di com­
pravendita di olii minerali: in 
questo modo il «surplus» 
che si trovava presso le ditte 
di Musselli e che veniva ven­
duto di contrabbando aveva 
sempre delle pezze giustifica­
tive. ; .' ? 
-: n filone - più interessante 
pare essere decisamente il 
primo: Freato vi recita la 
parte del prim'attore. Proprio 
su di lui. e sugli asségni da 
lui riscossi, partono ora. do­
po le sue spiegazioni, nuovi 
accertamenti. : - i ( 
'.*; Per i lavori di controllo 
necessari i magistrati hanno 
ottenuto, un elaboratore elet­
tronico. Al termine di questi 
accertamenti dovrebbe essere 
chiamato' dai magistrati per 
un secondo interrogatorio. • 
11'Nel frattempo si è : appreso 
che : fino.'. a :- questo.. inpmento 
l'avvocatura dello Stato non 
ha ancora potuto costituirsi 
parte civile benché tale costi­
tuzione sia_-' considerata op-
purtuna e urgente sia da par­
te dei magistrati • inquirenti 
che da. parte della stessa av­
vocatura' milanese. Il neces­
sario incarico da parte del 

- ministero delle Finanze non è 
ancora giunto. 

\ Maurizio Michelirii 

Un Sfatto 4h 'VCKI - T S — '»«- •>?. 

• « - ' : v t 

, Come è stato possibile che un dossier - tenuto tanto 
. tempo negli archivi di Palazzo di Giustizia sia saltato 
fuori all'improvviso gettando ulteriore sospetto sulla vi­
cenda delle frodi fiscali petrolifere? Ci si domanda anche 

' se non si tratti di documenti prefabbricati. Le fantasti­
cherie sonò tante. Ne riferisco una. : • 

PETROLDOSSIE' 

£ -' 
''..;/• .-,>_'". i* • 

f i 

a , T'ho sarrtitJ lo da' muratori 
Fr»H tubbtnnocentl ar PaJazzaccio' 
Che «tato uno de loro «fra esci fori 
E- dosale da sto brutto pasticciaccio. u '"• 
Un capoccia ha tonnato II lavori, -
Ha sgrullato a li fo|I ar cardnacclo 
E ha concraso: •—- E* ar paria de II slggnertl 
Non ce capisco un cazzo, che ce racdof — -
Ma i guazzetto s che stava a ffà er colore 
S'è arivòrtato a ha detto: — Nuh fa ar pupo! 
Ouest'è robba da dà ar Procuratore! —".; 
— Coma 9« chiama? — Beh! fenìsca In ucci, 
raricorrH la favola dar lupo? " I - ' 
Santo odore da (demo)crÌstianuccl! — " 

ANTONELLO TROMBADORI 

"- -• "-̂ ' 

1 Da tempo immemorabile proseguono i lavori di con­
solidamento del Palazzo di Giustizia. .. 
' •• * Voll'à intenne er parla de U siggnori! cfr. il sonetto 

n. 2063.«Er zervitore novo» di G.G. BeliL 
. " s Pittore edile. Che fa il guazzo di colore per le fac­
ciate, le pareti, i plafonds. Nel Chiappini questa, lezione 
è taciuta. Si dà solo quella di brodo. Intingolo e, traslata, 
di complotto, imbroglio. 

Una lettera di smentita al Popolo 

La vedova ili Moro: non 
donammo l'auto a Craxi 

ROMA — Chi"regalò l'auto 
blindata a Craxi? La signo­
ra Moro smentisce che siano 
stati i familiari del leader 
della DC ucciso dalle BR co­
me aveva sostenuto martedì 
scorso 11 Popolo riportando 
una comunicazione della se­
greteria della DC. Il quoti­
diano democristiano aveva i 
scritto infatti che. sulla ba­
se di 9 autorevoli informa-
zioni», il regalo era da ri­
tenersi proveniente da «ami­
ci e familiari» dello statista 
scomparso. ;••••" 

In una precisazione invia­
ta al Popolo la vedova di Mo­
ro. dopo aver ricordato che 
sarà sempre «gratissìma air 
onorevole Craxi per il gene­
roso tentativo di saltare la 
vita deWonorevole Moro* af­
ferma invece che « non fu­
rono i familiari dello stati­
sta scomparso a donare un' 
auto blindata al segretario 
del PSI ». La signora Moro 
ricorda infatti che se «le 
condizioni economiche della 
famiglia lo avessero permes­
so Fonorevoìe Moro e la sua 
scorta avrebbero avuto un' 
auto blindata*. 
, Il giornale democristiano. 

a commento della lettera, ri­
porta però una nuova nota 
della segreteria della DC 
~riella Quale, dopo aver dato 
atto alla signora Moro della 
precisazione, si sostiene che 

« essa comunque non tocca la 
sostanza - della nota pubbli­
cata dal "Popolo" di marte­
dì scorso e nella quale, alta 
lucè delle informazioni assun­
te, si riconosceva la pièna 
limpidezza della vicenda ». 

1A ' quale « limpidezza » si 
riferisce la segreteria demo­
cristiana? E poi: l'auto blin­
data- a Craxi è stata rega­
lata o no dagli amici e dai 
familiari di Moro? 

La nota della segreteria del­
la DC pubblicata dal Popolo 
sembra confermare sostan­
zialmente che il regalò pro­
viene dagli ambienti vicini 
a Moro, o meglio dagli « ami­
ci». La discordanza delle po­
sizioni è quanto meno singo­
lare. Va ricordato — se non 
altro per ricostruire la vi­
cenda e 1 contrasti fra la 
vedova Moro e la segreteria 
DC — che quanto pubblica­
to dal Popolò martedì era 
stato scritto sulla base di 
«autorevoli informazioni* e 
a smentita di quanto era 
stato precedentemente soste-
liuto dallo stesso quotidiano 
e cioè che l'auto blindata 
fosse stata regalata a Craxi 
da un petroliere 

Per ora è in una clinica torinese 

Il gen. Giudice risponderà 
anche di < reato militare> 

I «a»«taH cMMftisH ton* tenuti 
•ri m i n prewnti SÈNZA ECCK-
ZIONE atl« M 4 U U « martedì 25 
novtrnvffi* 

TORINO — Al generale Raf­
faele Giudice sarebbe stato 
contestato anche.. un reato 
di natura militare. L'alto uf­
ficiale, arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta torinese sullo 
scandalo dei petroli è attual­
mente ricoverato, sótto scor­
ta nella clinica, privata For­
nata di Torino poiché affet­
to da un tumore. Si attende 
il «nulla osta» del ministe­
ro della Difesa e degli alti 
comandi militari per consen­
tire il suo trasferimento al­
l'ospedale militare torinese 
Riberi, l'unico del Piemonte, 
che è adiacente — Ironia del­
la sorte — alla caserma del­
la Guardia di Finanza, cor­
po di cui Giudice fu il co­
mandante dal 74 in avantL 

Il fatto che si parlasse, per 
il suo trasferimento, dell' 
ospedale militare e non di 
un qualunque nosocomio ci­
vile di Torino, aveva desta­
to i primi sospetti. Ieri, in­
fatti. dalla capitale, è giùn­
ta conferma: Giudice sareb-r 
be stato indiziato anche del 
reato di «collusione» previ­
sto dal codice militare oltre 
che dei gravissimi reati «ci­
vili » di contrabbando, cor­
ruzione, falso, associazione 
per delinquere. Da Roma non 
si è saputo di più. ' A Tori­
no, invece, neppure questa 
nuova imputazione ha trova­
to conferma. 

Anche per questa nuova 
contestazione comunque, la 
competenza - ' rimane della 
Procura della Repubblica di 
Torino e non di quella mili­
tare. per via della stretta 
connessione con gli altri, 
gravi reati - che sono stati 
addebitati al generale. Giu­
dice era stato arrestato il 
24 ottobre e nulla si era sa­
puto che al suo carico esi­
stesse un reato di natura mi­
litare. Dieci giorno fa, pero. 
l'ufficio istruzione di Tori­
no ha emesso un nuovo man­
dato di cattura, ed è certa­
mente in questo ' secondo 
provvedimento, 'dunque, che 
viene formulata la nuova ac­
cusa. 
. Grava sempre, sull'Inchie­

sta di Torino, la voce di un 
trasferimento degli atti a 
Roma. Di questo i magistra­
ti inquirenti " torinesi sono 
all'oscuro. Ansi si è saputo 
che durante la settimana si 
è svolta una riunione di tut­
ti i giudici che seguono il 
contrabbando del petrolio 
nell'Italia settentrionale, e 

che, al termine, è emersa una 
uniformità di vedute sulla 
condotta processuale. Non 
avendo nessuno. ' già allora, 
sollevato conflitti di compe­
tenza, con la capitale, signi­
fica che raccorlo è per pro­
seguire nelle sedi attuali'le 
numerose istruttoria. 

J . ; . . I i ' . i . . . / i i . ,r"_ (: j , ;< : . 

Dura condanna della GEI 

I vescovi: gli scandali 
minacciano la democrazia 
ROMA — Una dura condan­
na degli scandali che dilaga­
no, ed una seria preoccupa­
zione per « la sfiducia che es­
si generano nelle istituzioni » 
provocando « Incertezsa per fl 
futuro democratico dell'Ita­
lia»: si esprimono cosi 1 ve­
scovi italiani in un messag­
gio ai credenti, n messaggio 
sarà letto in tutte le chie­
se domenica prossima. 
: La gente — rilevano i por­

porati — « quella fatta da mi­
lioni e milioni di persone che 
portano II peso dei giorni con 
coscienza, impegno e fatica, 
è - sconcertata, tormentata 
dalle.informazioni che vengo­
no date sugli scandali». Se 
sono da respingere le mano­
vre di chi « maneggia lo scan­
dalo come un'arma, di affer­
mazione del potere», è indi­
scutibile che «una situazione 
scandalosa è reale nel Paese 
e che chiunque vi abbia par­
te offende l'uomo». 

La grave situazione che si 
è determinata — dicono anco­
ra i vescovi: — «incoraggia 
coloro che . hanno interesse 
alta destabilizzazione dèi Pae­
se con la violenza ». Deve es­
sere chiaro per tutti — es­
si aggiungono — e prima di 
tutto per 1 tanti cattolici o» 
nesti, che e con uomini dal 
cuore corrotto e dal cuore 
dt:s4«va non si avrà-mai u-
ha società chiara ed esem­

plare e a poco serviranno mu­
taménti di governo e rifor­
m e di leggi ». 

.: Nella seconda parte del do­
cumento sono affrontati i 
problemi della famiglia con 
riferimenti a questioni socia­
li cosse la casa e la dame*. 
pallone giovanile. I vescovi 
rìaffetanaao d ie cablò se di­
fende la vita in tutto il suo 
arco un paese è artefice di 
prumóalone umana e quindi 
costruttore di uria storia de­
gna». Nessun accenno a! 
refendimi sull'aborto, un te­
rna ,sul quale si avverte una 
cautela che .nasconde una 
preoccupazione, sia pure tar­
diva. Nell'episcopato italiano 
si fa dunque strada fl timo­
re di uno scontro che, oltre 
alla eventualità di riservare 
suipiem alla Chiesa stessa, 
farebbe ricadere anche sui 
cattolici la responsabilità di 
averlo voluto in un momen­
to politico divenuto assai de­
licato per le stesse istituzio­
ni democratiche. 
- I vescovi infine manifesta­
no (ed è la prima volta) la 
loro viva preoccupazione per • 
i «non pochi e inquietanti 
interrogativi presenti neTTo-
rtaxonte tatemasionale fra 
cui queflo, primo fra tutti, 
che «feriva da uno spregiudi­
cato commercio delle armi ». 

Alceste Santini 

r-l.-.r 

;;' stro lavoro comunque non di ferma qui, so-
•'.) prattuttó^per gli insegnanti del tempo pie- , 

no: a casa infatti ci sono non solo compiti 
" da correggere, ma anche lezioni da prepa­

rare. e lavoro di tipo materiale (cartelloni. 
schède, ciclostilati ecc.) e si tratta di lavoro 
-nero», non pagato, che spesso i genitori o 

•. non apprezzano o danno per scontalo. Non 
. contiamo poi te responsabilità educative e 

;,. gli stress che comporta tale jàv[prQ. \ 
Con ciò. l'ammetto, c'è una parte della 

nostra categoria che si comporta ancora in 
modo tradizionale, e di conseguenza non ha 
da affrontare compiti e responsabilità che 
richiede una scuola di tipo nuovo, fifa nòtte 
lecitoper[questo[fare di tutta la categoria 

Parlare : da specialisti 
è solo coprire 
un potere nascosto 
Caro direttore, 

. ': la Casa editrice «Editori Riuniti» ha fat­
to uscire la collana di libri di base, diretta 
da Tullio De Mauro. Credo che questa ini­
ziativa sia molto importante nell'ambito 
dello sviluppo e della presa di coscienza 
delle masse nel nostro Paese. 

Vi ricordate quando Lenin diceva che lo 
Stato deve poter essere gestito anche dalle 
cuòche? Proprio in questa logica sì deve 
sviluppare la massima aperturatraJemasr\ t'infascio. Piuttosto, per evitare da un lato 
se, tra la gerite comune, della scienza e del- '' // lavóro nero è dall'altro lo scarso impe­
la cultura, quindi anche di quella politica, gno, riorgatiizziamo l'orario di lavoro degli 
affinchè la partecipazione faccia un.salto • insegnanti, proponendo ogni giorno oltre 
qualitativo ^all'attuale stato a un'ulteriore alle 4 ore di insegnamento con i bimbi, un 
è superiore partecipazione alla cultura del r/ tòt óre da destinare alia programmazione; 
Paese.:-**. '•<:•' -<•' /,^'" 4 ,.• . .. ,t'.\_•- • •.... utilizziamo anche più intensamente i meii 

•jl-to specìalismo. che sembra sia ormai l\^ di giugno e di settembre- Ciò. òvviamente,' 
Unico metrò della cultura scientifica mó- ' 'con una retribuzione più adeguata. 
derno, deve essere ridimensionato proprio 1LDE CASTELLARI 
attraverso la presa di coscienza delle que­
stioni essenziali di ogni campo del sapere 

.. umano. 1 libri di De Mauro possono, pro-i, 
prio in questa logica, essere Un notevole 

. strumento d'introduzione e di approfondi-
• mento accessibile alle masse in tutti i campi 

della scienza attuale e storica. 
. - Perchè i,giornali, (anche i nostri', a volte, 
in, certi articoli, come accade nelle pagine 
culturali) non vengono compresi dalle mas­
se quando parlano di questioni che supera­
no la sémplice cronaca? Proprio perchè è 
^difficile trovare chi spiega le basi dèlie va­
rie specialità in parole semplici e compren­
sibili a culture medie.(come credo sia spes­
so. o quasi sempre, possibile per i concetti di 
base, al di là delle questioni tecniche). 
.-• Gramsci insegnava che il metodo di scri­
vere semplice è fondamentale per chi è a 
contatto con la. gente. Anche noi dobbiamo 
far capire tutto quello che diciamo, anche 
se questo è più diffìcile che parlare con i 
soliti .linguaggi degli specialisti, .h v*' 

^Inventare parole specifiche, (anche gli 
stessi «fattori!£.„») è un offendere l'intelli­
genza delle masse, che hanno la necessità e 

• il diritto di conoscere, di informarsi, per 
aprire la propria mente alle novità e alla 
vita attuale. Tutte le cose possono essere 
dette con parole base, come dice De Mauro. 
Parlare da specialisti non è un merito intel­
lettuale né un mezzo di sviluppò scientifico: 

. è solo coprire un potere nascosto, che con 
questi linguaggi viene mantenuto nei con­
fronti della gente comune. 

LAURA CODINI 
* ;- -'-: (Milano)-: 

è '-.:> 
Attacchiamo anche noi ~ 
la Costituzione della RFT 
e il nostro governo ] 
Caro direttore.' ' ' ! * . . " ' 
' ' qualche settimana fa, con un iitotochèa 

. me è parso inopportunamente neutrale e 
indifferente. /"Unità ha informato i lettori 
che «La RDT attacca la Costituzione della 
Repubblica Federale». Nella nota si dava 
al lettore corretta informazione del fatto 

T che la Costituzione della 'RFT prevede che 
ti confini dello.Stato sono quelli della Ger-
u mania del 1937. - <- \ - ^ !' ' ~ ; v^ : 

Orbene, la Costituzione della RFT. re-
.. dotta ed approvata sótto il regime della . 

guerra fredda che in Germania ha coinciso , 
'•. col potere adenaueriano, considera cittadi­

ni dello Statò federale'tutti coloro che ri­
siedono stabilmente in detti confini e, quin-

; di. anche i cittadini della RDT. La questiò- ; 
_ ne non è di poco conto ed essa pesa -net 

rapporti fra te due Germanie non solo, ma '•• 
anche nei rapporti fra questi due Stati e 

. tutti gli altri del mondo, nonostante il rico­
noscimento diplomatico della RDT. 

... Basti dire che il nostro Paese (che pur ha 
riconosciuto la RDT sin dal gennaio del 
1973) ancora non ha sottoscritto «" accor­
do consolare con la RDT, sotto la pressione 

• della Repubblica Federale di Germania e 
della sua anacronistica costituzione. Altri 

\ Paesi hanno già sottoscritto da tempo un 
accordo consolare con la RDT e fra questi, 
in Europa, f 'Austria, la Svizzera, la Gran 
Bretagna e la Francia. Ma FItalia, non an­
cora. 

A questo punto, mi pare che non si debba -
lasciare sola la RDT nelT^attacco» alla -
Costituzione della Repubblica Federate, 
ma che dovere di ogni uomo amante delta i 
pace e della distensione sia quello di dare ' 
testimonianza a favore del riconoscimento 

. delle frontiere nate dalla seconda guerra 
'. mondiale e del conseguente riconoscimento 
\ del diritto di cittadinanza per coloro che 

entro quelle frontiere risiedono stabitmen-

E sarebbe giusto che tutti i partiti che sì 
; richiamano alla pace ed alla distensione, il 

nostro in prima linea, «attacchino» il go­
verno italiano e lo invitino a riconoscere la 

, cittadinanza della RDT, sottoscrivendo / \ . 
accordo consolare. E questo anche come 
conseguenza dell'adesione del nostro Paese 
altatto finale di Helsinki. 

££. E ! Wsca. RtCCAADO ROMANO --r" "s» £ 
(Segretario acacrak Asariinoat Italia-HDD 

"->[.,,.-•. , . ; , m : ' :• - (Bologna)•->•<] 

^ ; - S . " " ? ' ! '" i '.'• ". ^ i * ' > ' ' - • • ' - * f • '. - ' - . , • , • ." 

A capo di quella Loggia 
massonica, questo, — .; 
fascista è: un pericolo 
Caro direttore, * 'V' JV • 7 .'"..'•..', '.;:/-" \ 

',"."' ho,Ìe(to qon interesse sia. l'intervista di i 
] Maurizio'jCostanzo a Li fio .Celli /Corriere |' 
._ della''Séra,.5 ottobre 1980)''.sfequanto ha l 
:
 t scritto su Gelli stesso Ì)gp Bàduetjtei suoi -

articoli apparsi sull'Unità nei giorni scorsi. \ 
' Vorrei aggiungere alcune precisazioni je no- \ 

tizie a quanto ha scritto Baduel e corregge- > 
_ .re al fune interpretazioni dei fattile del per- \ 
. sonaggio Lido Gelli. contenute nell'intervi- \ 
sta di Costanzo. Avevo scritto in tal senso \ 
al direttore del Corrière della Serayìn dal 6 • 
ottobre ultimo, mala mia lettera non è mai 

r siatapùbblicatà né ho mai avuto — a iutt' •• 
•' oggi 19 novembre — una qualche risposta. • 

.'-••; Ed ecco quanto scrivevo al direttóre del, 
•'Corriere:-- -vvi-O* -,••"!.•.•:-.••••.••; ;'_'. 
• n*. «Mi sono occupato per ire anni dèlia vi- •; 
' cenda del fascismo-e dell'antifascismo ptr ] 

stoiese ed ho pubblicato vàrie ricerche, su j 
. questo argomentò. ~ '* • .•'^ --.! 
.-.,... «Non c'è dubbio che LiciòGelli ha. ses- ; 

sant'anni, essendo nato il 21.aprile del.1919 
• . in via Gora a Pistoia dalla famiglia di. uh 
..mugnaio. Quindi il Gelli non è aretino, ma 
, pistoiese. Le "ossa" politiche, il Gelli se le è 
\ fatte soprattutto, durante la. guerra civile 

spagnola dove andò volontario dalla parte 
dei franchisti. ^ ., it , ,. ;...'.'...; ,>,-•'<.•.. 

;." '^«Stupisce pàniche nel Vostro titolasi af~ 
fermi "P?rla, per la-prima voltaci! signor 

... IpvC-V perché Lido Gelli parla e scrive, e-con 
. che linguaggio!,dall940, quando pubblicò 
, a Pistoia un libro di 246 pagine intitolato 
T "BuoeoV.1". con il sottotitolo assai signifi­

cativo: "Cronache legionarie della insurrc-
. zionc antibolscevica di Spagna" Ora dice di 
. essersi convertito alla democrazia, ma non . 
so se sia lecito dubitarne tenendo presènti 
altri dati biografici. Infatti, Lieto Gelli non ': 
ha solo parlato e agito ih Spagna, ma ha ' 
agito anche durante la "Repubblica Socia­
le"' fascista, soprattutto a Pistoia, quando 
era ufficiale dei servizi segreti germanid e 
faceva almeno, il triplice gioco... 

«Le invio quéste notizie perché i-lettori 
del Corriere della Sera abbiano una mag­
giore completézza di informazioni», v 

A . Ringrazio óra /Unità per là pubblicazio­
ne.' ' :"-r '*'-• ''-• '.'-•• -'-:-. •'• •-'•>-*' ; 

ARENATO RISALITI • \: \ 
....r.. :..'-, ; (docente dell'Università di Pisa) j 

.t 

'.S-JS 

Organizzare meglio ronurio 
degli insegnanti 
(compresi giugno e settembre) 
Cara Unità , : ; ^ ' 

sono una maestra elementare, e scrivo in 
risposta alla lettera di L. Melograni, pub­
blicata dal nostro giornale il giorno 12 no­
vembre. Purtroppo le opinioni della com­
pagna sulla categoria degli insegnanti non 
sono affatto infrequenti nel senso comune, 
che si ferma spesso solo alle apparenze. ' 
Certo, noi abbiamo di fatto più di dite mesi 
diferie estive (e questo è senz'altro un privi­
legio rispetto alle altre categorie) ma, du-

. rame l'anno, siete sicuri che facciamo così 
poche ore giornaliere? 

Noi maestri elementari abbiamo di con­
tratto 24 ore settimanali di insegnamento. 

^ù 20 ore mensili da dedicare ad assem-
te. aggiornamento, e Incarichi vari. li no-

Per riscoprire l'antica * ; 
fratellanza della strada 

' tra gli autotrasportatori 
CÌraÙnitàV , 
~ gomme lisce, sistemi frenanti con la be-

" riedizione di San Cristoforo, autisti desola­
ti e stanchi, tachigrafi alterati, pericoli àm-

• bulanti, vere bombe innescate che di tanto-
•. in tanto spargono dolóre. Eppure non sia­

mo dei pazzi assassini ma dobbiamo rispetr 
. tare certi limiti per non fallire, e la sicurez­

za degli altri non sempre rientra in questi. 
-limiti. ..-. - ..--'•-

Anche i giornalisti, che in altre occasioni 
hanno trovato parole di scusa per ministri 

i corrotti ecc., d hanno sempre dato dei c'ri-
s minali incoscienti senza un ideale umano, 

non hanno mai alzato il culo per vedere 
' còsa c'era sotto. '",[.' 
i Siamo una forza inesplosa nell'economia, 
[ nazionale, comandiamo in maniera sostan- . 
•- ziale i trasporti terrestri di merci, e se solo 
; dimenticassimo per un attimo gli interessi 

', personali, potremmo ottenere finalmente il 
. giusto riconosdménto dei nostri diritti. 
• Mettiamo dunque nuove-idee nel motore, 

accendiamolo è diamoci convegno per ri­
scoprire l'antica fratellanza della strada, 

• ~ quella fratellanza che oggi abbiamo solo 
con rautotreno. •_ '% . 

•Edecco le nostre proposte: • ' 
rj -• \ I) tariffa unica, assoluta, legale, con va-
j ••- tiditisemestrale, differenziata solo perpe-
^sm'epercorrenze: •*''• • ?-??*-" •*"* 

2)ospedalizzazione di ogni automezzo in 
grossi scaglioni: es. collettame, esplosivi,* 

• sfuso, trasporti eccezionali, ecc.: " * '•: 

3) tessera per autotrasportatori esigibile 
insieme alla patente: . 

4) pagamento della sanzione (ed eventua­
le arresto) a. carico del mittente in caso di. 
sovractaricó (è Vunico modo dì stroncare. 
questa piaga a cui siamo da 'sempre sogget­
ti); 

5) abolizione delle agenzie e creazione al 
grossi centri cooperativistici comandali da 
un unico computer centrate, per una perfet­
ta distribuzione del lavorò; 

6) blocco dei servìzi ad eventuali clienti 
morosi; .. • *- i 

'7) perfetta efficienza di ogni mezzo; 
• 8) grossi piazzali ricovero per autotreni, 
muniti di vigilanza armata, con docce, sale 
ricreative e letti tipo ostello: 

9) obbligo del secondo autista, consolari 
sindacati. 

. - . • ' - ROMEO ANGELINI 
• ,-.•-.'. .(Roma) . , _.. 

i» M " . •v^ t : - : ) 
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